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Oggetto: 

Piano Strategico Nazionale della PAC (PSP) 2023-2027. Complemento regionale di Sviluppo 
Rurale (CSR) della Regione Campania. Interventi non a superficie e/o a capo (Interventi non 
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  Data registrazione

  Data comunicazione al Presidente o Assessore al ramo

  Data dell’invio al B.U.R.C.

  Data invio alla Dir. Generale per le Risorse Finanziarie (Entrate e Bilancio)

  Data invio alla Dir. Generale per le Risorse Strumentali (Sist. Informativi)



IL DIRETTORE GENERALE
PREMESSO che:

a) con Decisione C (2022) 8645 del 02/12/2022, la Commissione Europea ha approvato il PSP 2023- 2027 per
l’Italia;

b) con Delibera n. 715 del 20/12/2022, la Giunta regionale ha preso atto dell’approvazione del PSP 2023/2027
per l’Italia da parte della Commissione Europea;

c) con Decisione C (2023) 6990 final del 23/10/2023, la Commissione Europea ha approvato la modifica al PSP
2023-2027 per l’Italia, versione 2.1

d) con Delibera n. 634 del 07/11/2023, la Giunta Regionale ha preso atto di tale modifica;

e) con Decreto Dirigenziale Regionale (DDR) n. 45 del 31/01/2024, è stato approvato il Complemento regionale di
Sviluppo Rurale (CSR) Regione Campania 2023-2027 vers. 2.1;

f) con regolamento regionale n. 12 del 15.11.2011, in osservanza dei criteri generali dell’art. 1, comma 1 e 12,
della L.R. 20 luglio 2010 n. 7, è istituita la Direzione Generale per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali,
che svolge le funzioni di Autorità di Gestione FEASR;

g) con DGR n.  165 del  14/04/2021 e successivo  DPGR n.  78 del  24.04.2021,  è stato  conferito  l’incarico di
Direttore Generale per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali” alla Dott.ssa Maria Passari.

VISTI

a) il Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021, recante norme
sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della politica agricola comune
(piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013 e,
in particolare, l’articolo 77;

b) il  Regolamento  (UE)  2021/2116  del  Parlamento  Europeo  e  del  Consiglio  del  02  dicembre  2021  sul
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il regolamento
(UE) 1306/2013;

c) il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2021/2289 della Commissione del 21 dicembre 2021, recante modalità di
applicazione  del  regolamento  (UE)  2021/2115  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  relativo  alla
presentazione  del  contenuto  dei  piani  strategici  della  PAC  e  al  sistema  elettronico  di  scambio  sicuro  di
informazioni;

d) il  Regolamento di esecuzione (UE) n. 2022/1475 della Commissione del 6 settembre 2022, recante norme
dettagliate di applicazione del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto
riguarda la valutazione dei piani strategici  della PAC e la fornitura di informazioni per il  monitoraggio e la
valutazione;

e) il Regolamento delegato (UE) n. 2022/126 della Commissione del 7 dicembre 2021 che integra il regolamento
(UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio con requisiti  aggiuntivi per taluni tipi di intervento
specificati dagli Stati membri nei rispettivi piani strategici della PAC per il periodo dal 2023 al 2027 a norma di
tale regolamento, nonché per le norme relative alla percentuale per la norma 1 in materia di buone condizioni
agronomiche e ambientali (BCAA);

f) il Regolamento delegato (UE) n. 2022/127 della Commissione del 7 dicembre 2021, che integra il regolamento
(UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio con norme concernenti gli organismi pagatori e altri
organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro;

g) il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2022/128 della Commissione del 21 dicembre 2021, recante modalità di
applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli
organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, i controlli, le cauzioni e la
trasparenza;

h) il  Regolamento  (UE)  2024/1143  del  Parlamento  Europeo e del  Consiglio  dell’11  aprile  2024,  relativo  alle
indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spiritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradizionali
garantite  e  alle  indicazioni  facoltative  di  qualità  per  i  prodotti  agricoli,  che modifica  i  regolamenti  (UE)  n.
1308/2013, (UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e che abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012

i) il Regolamento (UE) n. 2018/848, recante norme relative alla produzione biologica e l’etichettatura dei prodotti
biologici;

j) la legge 3 febbraio 2011, n. 4, art. 2 comma 3 sui Sistemi di qualità nazionale di produzione integrata.



k) il DM n. 646632 del 16/12/2022 recante l’istituzione del Sistema di Qualità Nazionale Zootecnica riconosciuto a
livello nazionale ai sensi del Regolamento delegato (UE) n. 2022/126 della Commissione del 7 dicembre 2021
che integra il Regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio e che abroga il DM del
4 marzo 2021;

l) il  Decreto interministeriale recante la disciplina del "Sistema di qualità nazionale per il  benessere animale"
istituito  ai  sensi  dell'articolo  224  bis  del  decreto-legge  19  maggio  2020,  n.  34,  introdotto  dalla  legge  di
conversione 17 luglio 2020, n. 77, entrato in vigore il giorno 30-11-2022;

m) il Regolamento (UE) n. 2023/2831 del 13 dicembre 2023 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del
trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis»; pubblicato sulla GUUE Serie L, del 15
dicembre 2023;

VISTI inoltre

a) il  DDR n.  943 del  21.12.2023 con il  quale sono state  approvate  le  Disposizioni  Comuni  Interventi  non a
Superficie e/o a Capo (Interventi non SIGC) del CSR Campania 2023-2027 vers. 1.0;

b) il  DDR n.  46  del  31/01/2024 che  approva  il  Manuale  delle  Procedure per  la  gestione  delle  Domande di
Sostegno e di Pagamento degli interventi non a superficie e/o a capo (Interventi non SIGC) del CSR Campania
2023-2027;

c) il DDR n. 168 del 13/03/2024 che approva le Misure organizzative degli interventi non a superficie e/o a capo
(Interventi non SIGC) del CSR Campania 2023-2027;

d) il  DDR  n.  321  del  28/05/2024  che  approva  le  “Disposizioni  comuni  per  l'applicazione  delle  riduzioni  ed
esclusioni del sostegno per inadempienze dei beneficiari - Interventi non a superficie e/o a capo (Interventi non
SIGC) - versione 1.0";

e) il DDR n. 325 del 28/05/2024 con il quale è stato approvato il documento consolidato dei criteri di selezione
degli interventi del CSR Campania 2023-2027, edizione 3.0;

f) il DDR n. 406 del 01/07/2024 con il quale è stato approvato il Bando dell’Intervento SRG10 - Promozione dei
prodotti di qualità ed i relativi allegati.

PRESO ATTO delle modifiche al PSP proposte dall’AdG della Regione Campania, con particolare riferimento a
quelle inerenti  all’Intervento SRG10 ed inserite  nell’ambito  del  secondo emendamento del  PSP notificato dal
MASAF alla Commissione UE il 15 marzo 2024, ai sensi dell’articolo 119, paragrafo 9 del Reg. UE n. 2121/2115,
che non comportando  modifiche  dei  target  finali  è,  quindi,  direttamente  applicabili  a  decorrere  dalla  data  di
notifica.

CONSIDERATO  che il  Bando dell’Intervento SRG10 approvato con il  citato DDR 406/2024 necessita  di  una
modifica  in  ordine  al  periodo  di  eleggibilità  delle  spese  generali,  in  coerenza  con  quanto  disposto  dalle
Disposizioni Comuni approvate con DDR n. 943/2023 - paragrafo 10.5.1.1 che prevedono la deroga al periodo di
eleggibilità delle stesse per i soli Interventi di investimento, non previsti dalla tipologia SRG10.

RAVVISATA pertanto  la  necessità  di  rettificare  quanto  riportato  al  paragrafo  10.1  -  Spese  ammissibili,
limitatamente al periodo di eleggibilità delle spese generali.

RITENUTO pertanto necessario modificare i seguenti paragrafi, 8.1-13-17.2, riportati nel Bando dell’Intervento
SRG10 approvato con DDR n. 406/2024 come dettagliato nell’allegato A che forma parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento disponendo la pubblicazione sul sito internet alla sezione CSR Campania 2023/2027
di un testo consolidato riportante le modifiche e le integrazioni di cui al presente provvedimento, per facilitarne la
lettura e la comprensione dell’articolato del Bando già approvato che, pertanto, non ha valore giuridico e riveste
carattere meramente documentale.

DECRETA

per le motivazioni indicate in premessa, che qui si intendono integralmente riportate:

1. di adottare le  modifiche  e  le  integrazioni  al  Bando dell’intervento “SRG10 Promozione dei prodotti di
qualità” approvato con DDR n. 406 del 01/07/2024 come indicate in premessa e riassunte nell’allegato A che
forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di predisporre la pubblicazione sul sito internet dell’Assessorato all’Agricoltura nella sezione CSR Campania
2023/2027  di  un  testo  consolidato  del  bando  riportante  le  modifiche  ed  integrazioni  di  cui  al  presente
provvedimento senza che lo stesso assuma valore giuridico ma al solo scopo di  facilitarne la lettura e la



comprensione dell’articolato del Bando già adottato con DDR n. 406 del 01/07/2024;

3. di confermare tutto quant’altro stabilito con il Decreto n. 406 del 01/07/2024 e nei relativi allegati;

4. di incaricare lo STAFF 50.07.93 della divulgazione e pubblicazione sul Portale dell’Agricoltura del presente
provvedimento con l’allegato A e il testo consolidato del Bando dell’intervento SRG10;

5. di  dare  atto  che  per  il  presente  provvedimento  sussistono  gli  obblighi  di  pubblicazione  sul  sito  internet
istituzionale  della  Giunta  e  del  Consiglio  in  una  apposita  sottosezione  della  sezione  Amministrazione
trasparente (Regione casa di vetro), ai sensi dell’art. 27, comma 6 ter, della L.R. 19 gennaio 2009, n. 1 come
modificata ed integrata con L.R. 28 luglio 2017, n. 23;

6. di dare atto che per il presente provvedimento sussistono gli obblighi di pubblicazione, pubblicità, trasparenza
e  diffusione  di  informazioni  sul  sito  internet  istituzionale  della  Giunta  Regionale  della  Campania  nella
sottosezione  sovvenzioni,  contributi,  sussidi,  vantaggi  economici  -  Criteri  e  modalità,  della  Sezione
Amministrazione trasparente ai sensi dell’art. 26 comma 1 del d.lgs. 33/2013;

7. di inviare, per quanto di competenza, copia del presente decreto a:
- Assessore Agricoltura;
- Capo di Gabinetto del Presidente e Responsabile della Programmazione Unitaria della Giunta Regionale;
- AGEA, Organismo Pagatore;
- Uffici di STAFF e alle UOD della Direzione Generale centrali e provinciali;
- STAFF 50.07.93 anche per la pubblicazione sul sito internet dell’Assessorato all’Agricoltura della Regione

Campania, sezione “CSR 2023-2027 Documentazione Ufficiale”;
- BURC per la pubblicazione.

MARIA PASSARI

   



Allegato A 

Modifiche ed integrazioni al Bando della Tipologia di Intervento SRG10 approvato con DDR n. 
406 del 01/07/2024 

Capitolo 8. CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ ED ALTRE CONDIZIONI PRECLUSIVE 
Paragrafi 8.1. Criteri di Ammissibilità dei Beneficiari 

Al penultimo capoverso 
Si precisa che: le spese e le relative fatture sono tutte intestate al capofila, unico soggetto cui sono 
liquidate le spese riconosciute.   
Viene espunta la frase: sono ammesse e liquidate in relazione alla quota di ciascun partecipante.  

Capitolo 10. SPESE 
Paragrafo 10.1.Spese ammissibili 

Al penultimo capoverso: viene eliminato l’intero periodo 

Sono inoltre ammissibili al sostegno: 

1. le spese sostenute dai beneficiari dopo la presentazione della Domanda di Sostegno, ad eccezione

delle sole spese generali effettuate prima della presentazione della Domanda di Sostegno e

successive alla data di pubblicazione del Bando connesse alla progettazione dell’intervento

proposto;

2. le spese quietanzate prima della scadenza dei termini per la realizzazione fisica e finanziaria

dell’operazione.

Capitolo 13. PRINCIPI E CRITERI DI SELEZIONE 
PRINCIPIO 02 - QUALITÀ DELLE AZIONI PROGETTUALI  (*) 

Viene precisato che: (*) Tale principio è stato scelto, in sostituzione di altro principio, dall’AdGR tra 
quelli previsti dalla scheda di intervento PSP. Tale modifica è stata notificata alla Commissione dal 
MASAF nel secondo emendamento del PSP il 15 marzo 2024 e ai sensi dell’articolo 119, paragrafo 9 
del Reg. UE n. 2021/2115 la stessa, non comportando modifiche dei target finali, è immediatamente 
applicabile dopo la data di notifica. 

Capitolo 17. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PAGAMENTO E 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE 
Paragrafo 17.2. Norme comuni alle Domanda di pagamento per SAL/Saldo finale 

Al terzo capoverso il testo viene modificato come segue: 
Tutte le fatture, se prive di CUP, non sono ammissibili, fatte salve le fatture emesse prima della 
presentazione della Domanda di Sostegno e relative alle spese generali effettuate prima della 
presentazione della Domanda di Sostegno e successive all’emanazione del Bando connesse alla 
progettazione dell’intervento proposto. Tali ultime fatte salve le fatture emesse dopo la presentazione 
della domanda ma prima dell’emissione del CUP, che devono essere chiaramente riferibili alle spese 
di progetto finanziato e riportare un’adeguata scrittura equipollente di riferimento al bando (CSR 
Campania 23/27- Bando SRG 10 approvato con DDR 406 del 01/07/2024 e smi - BARCODE della 
domanda di sostegno n. xxxxxxxxxx). 

Al settimo capoverso il testo viene modificato come segue: 

- risultino sostenute esclusivamente dal beneficiario nell’arco temporale compreso fra la data di 
presentazione della domanda di sostegno e la data di presentazione della domanda di pagamento 
per SALDO ad eccezione delle spese generali effettuate prima della presentazione della Domanda 
di Sostegno e successive all’emanazione del Bando, connesse alla progettazione dell’intervento 
proposto. 
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